
 

Roma, 31 gennaio 2024 

 

Alla XI Commissione Lavoro pubblico e 
privato della Camera dei deputati 

 

Disegno di legge C. 1532-bis Governo, recante disposizioni in materia di lavoro 

Memoria per la XI Commissione Lavoro pubblico e privato della Camera dei deputati 

 
Illustrissimi, 

 
in qualità di Presidente della Federazione nazionale degli Ordini dei tecnici sanitari radiologia medica 
e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione (TSRM e PSTRP) che 
rappresenta 18 professioni sanitarie1 e circa 160.000 professionisti sanitari, in aggiunta alle note che 
troverete nella tabella sottostante e riferite agli articoli di nostro diretto interesse, desidero sottoporre 
alla vostra qualificata attenzione alcune considerazioni che riteniamo utili per una partecipata 
riflessione. 

Dalla fotografia scattata durante la presentazione della relazione annuale dell’INAIL, si evince 
che nel 2022 i caduti sul posto di lavoro sono 1208, una media di 100 vittime al mese, e nel 2023 la 
situazione non si discosta di molto. Questi numeri rappresentano una vera e propria strage che 
nessuno può più ignorare.  

La prevenzione è imprescindibile per garantire la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro, e su tematiche così sensibili, è doveroso assicurare il pieno coinvolgimento di tutti i 
professionisti che, per specifica competenza, possono offrire nei percorsi multidisciplinari e 
multiprofessionali un contributo utile. Per questa ragione riteniamo necessario che venga prevista una 
maggiore partecipazione delle professioni sanitarie da noi rappresentate, ed in particolare dalle due 
dell’area della prevenzione: gli Assistenti sanitari (AS) e i Tecnici della prevenzione nell’ambiente e 
nei luoghi di lavoro (TPALL). 

 
                                                                                                                      La Presidente 
                                                                                                                     Teresa Calandra 

 
1 Assistenti sanitari, Dietisti, Educatori professionali, Igienisti dentali, Logopedisti, Ortottisti, Podologi, Tecnici 
audiometristi, Tecnici audioprotesisti, Tecnici della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, 
Tecnici di neurofisiopatologia, Tecnici ortopedici, Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, Tecnici 
della riabilitazione psichiatrica, Tecnici sanitari di laboratorio biomedico, Tecnici sanitari di radiologia medica, Terapisti 
della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva, Terapisti occupazionali. 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-relazione-annuale-inail-2022-scheda-infortuni-mp.pdf


 
 

 

Testo C. 1532-bis Proposta di modifica/integrazione Note 
Art. 1. 
(Istituzione del Sistema informativo per la lotta 
al caporalato nell’agricoltura) 
 
1. All’articolo 25-quater del decreto- legge 23 
ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 
136, dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
 
« 5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della 
strategia per il contrasto al fenomeno del 
caporalato, di cui al comma 1, di favorire 
l’evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di 
incrementare le capacità di analisi, monitoraggio 
e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei 
lavoratori nell’agricoltura, presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il 
Sistema informativo per la lotta al caporalato 
nell’agricoltura. Il Sistema informativo costituisce 
uno strumento di condivisione delle informazioni 
tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai 
fini del con- trasto del lavoro sommerso in 
generale. Alla sua costituzione concorrono il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

Art. 1. 
(Istituzione del Sistema informativo per la lotta 
al caporalato nell’agricoltura) 
 
1. All’articolo 25-quater del decreto- legge 23 
ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 
136, dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
 
« 5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della 
strategia per il contrasto al fenomeno del 
caporalato, di cui al comma 1, di favorire 
l’evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di 
incrementare le capacità di analisi, monitoraggio 
e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei 
lavoratori nell’agricoltura, presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il 
Sistema informativo per la lotta al caporalato 
nell’agricoltura. Il Sistema informativo costituisce 
uno strumento di condivisione delle informazioni 
tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai 
fini del con- trasto del lavoro sommerso in 
generale. Alla sua costituzione concorrono il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

alimentare e delle foreste, il Ministero 
dell’interno, l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL), l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL), 
l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro (ANPAL), l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA) e l’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e 
dell’aggiornamento del Sistema informativo, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette 
a disposizione i dati concernenti i rapporti di 
lavoro delle aziende agricole; il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste mette a disposizione l’anagrafe delle 
aziende agricole, istituita ai sensi 
dell’articolo 14, comma 3, del decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla 
loro situazione economica nonché il calendario 
delle colture; il Ministero dell’interno mette a 
disposizione i dati relativi ai permessi di 
soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l’INPS 
mette a disposizione i dati retributivi, 
contributivi, assicurativi e quelli relativi ai 
risultati delle ispezioni presso le aziende 
agricole; l’INAIL mette a disposizione i dati 
relativi agli infortuni e alle malattie 

alimentare e delle foreste, il Ministero 
dell’interno, il Ministero della salute, le Regioni e 
PA, le Aziende sanitarie, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL), l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL), 
l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro (ANPAL), l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA) e l’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e 
dell’aggiornamento del Sistema informativo, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette 
a disposizione i dati concernenti i rapporti di 
lavoro delle aziende agricole; il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste mette a disposizione l’anagrafe delle 
aziende agricole, istituita ai sensi 
dell’articolo 14, comma 3, del decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla 
loro situazione economica nonché il calendario 
delle colture; il Ministero dell’interno mette a 
disposizione i dati relativi ai permessi di 
soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l’INPS 
mette a disposizione i dati retributivi, 
contributivi, assicurativi e quelli relativi ai 
risultati delle ispezioni presso le aziende 
agricole; l’INAIL mette a disposizione i dati 

 
Utile in riferimento all’anagrafe 
sanitaria dei soggetti migranti. 



 
 

 

professionali nelle aziende agricole; l’INL mette 
a disposizione i dati relativi ai risultati delle 
ispezioni presso le aziende agricole; l’ANPAL 
mette a disposizione i dati del sistema 
informativo unitario delle politiche attive del 
lavoro, di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
concernenti il mercato del lavoro agricolo; 
l’ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle 
imprese agricole attive; le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano mettono a 
disposizione i dati relativi ai trasporti e agli 
alloggi destinati ai lavoratori del settore 
agricolo ». 
 
 
2. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni 
competenti provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

relativi agli infortuni e alle malattie 
professionali nelle aziende agricole; l’INL mette 
a disposizione i dati relativi ai risultati delle 
ispezioni presso le aziende agricole; l’ANPAL 
mette a disposizione i dati del sistema 
informativo unitario delle politiche attive del 
lavoro, di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
concernenti il mercato del lavoro agricolo; 
l’ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle 
imprese agricole attive; le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano mettono a 
disposizione i dati relativi ai trasporti e agli 
alloggi destinati ai lavoratori del settore 
agricolo ». 
 
2. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni 
competenti provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. 2. 
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81) 
 

Art. 2. 
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81) 
 

 

 



 
 

 

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
 
 
 
 
a) all’articolo 6, comma 2, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « I componenti di cui al comma 
1, lettere l) e m), partecipano ai lavori della 
Commissione senza diritto di voto »; 
 
b) all’articolo 12: 
 
1) al comma 1, le parole: « comparativamente 
più rappresentative » sono sostituite dalle 
seguenti: « maggiormente rap- presentative »; 
 
2) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
 
« 2. Presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali è istituita, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, la 
Commissione per gli interpelli, composta da 
due rappresentanti del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, di cui almeno uno con 
profilo professionale giuridico, da due 

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) all’articolo 6, comma 1, è aggiunta la seguente 
lettera: « p) due esperti delle professioni sanitarie 
della prevenzione »; 
 
b) all’articolo 6, comma 2, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « I componenti di cui al comma 
1, lettere l) e p) partecipano ai lavori della 
Commissione senza diritto di voto »; 
 
c) all’articolo 12: 
 
1) al comma 1, le parole: « comparativamente 
più rappresentative » sono sostituite dalle 
seguenti: « maggiormente rap- presentative »; 
 
2) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
 
« 2. Presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali è istituita, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, la 
Commissione per gli interpelli, composta da 
due rappresentanti del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, di cui almeno uno con 
profilo professionale giuridico, da due 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

rappresentanti del Ministero della salute, di cui 
almeno uno con profilo professionale giuridico, 
e da quattro rappresentanti delle regioni e delle 
province autonome, di cui almeno due con 
profilo professionale giuridico. Qualora la 
materia oggetto di interpello investa 
competenze di altre amministrazioni pubbliche, 
la Commissione è integrata con rappresentanti 
delle stesse. Ai componenti della Commissione 
non spetta alcun compenso, gettone di 
presenza, rimborso di spese o altro 
emolumento comunque denominato »; 
 
 
c) all’articolo 38, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente: 
 
« 4-bis. Il Ministero della salute, utilizzando i 
dati registrati nell’anagrafe nazionale dei crediti 
formativi del programma di educazione 
continua in medicina, verifica periodicamente il 
mantenimento del requi- sito di cui al comma 3, 
ai fini della permanenza nell’elenco dei medici 
competenti di cui al comma 4 »; 
 
d) all’articolo 41: 
 

rappresentanti del Ministero della salute, di cui 
almeno uno con profilo professionale giuridico, 
da due esperti delle professioni sanitarie della 
prevenzione e da quattro rappresentanti delle 
regioni e delle province autonome, di cui 
almeno due con profilo professionale giuridico. 
Qualora la materia oggetto di interpello investa 
competenze di altre amministrazioni pubbliche, 
la Commissione è integrata con rappresentanti 
delle stesse. Ai componenti della Commissione 
non spetta alcun compenso, gettone di 
presenza, rimborso di spese o altro 
emolumento comunque denominato »; 
 
d) all’articolo 38, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente: 
 
« 4-bis. Il Ministero della salute, utilizzando i 
dati registrati nell’anagrafe nazionale dei crediti 
formativi del programma di educazione 
continua in medicina, verifica periodicamente il 
mantenimento del requi- sito di cui al comma 3, 
ai fini della permanenza nell’elenco dei medici 
competenti di cui al comma 4 »; 
 
e) all’articolo 41: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

1) al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la 
seguente: 
 
« b-bis) qualora la valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 28, svolta in collaborazione con il 
medico competente, ne evidenzi la necessità »; 
 
 
2) al comma 2: 
 
2.1) alla lettera a), dopo le parole: 
« visita medica preventiva » sono inserite le 
seguenti: « , anche in fase preassuntiva, »; 
 
2.2) la lettera e-bis) è abrogata; 
 
2.3) alla lettera e-ter), dopo le parole: « sessanta 
giorni continuativi, » sono inserite le seguenti: « 
qualora sia ritenuta necessaria dal medico 
competente »; 
 
3) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: 
 
« 2-bis. Il medico competente, nella prescrizione 
di esami clinici e biologici e di indagini 
diagnostiche ritenuti necessari in sede di visita 
preventiva, tiene conto delle risultanze dei 

1) al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la 
seguente: 
 
« b-bis) qualora la valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 28, svolta in collaborazione con il 
medico competente, ne evidenzi la necessità »; 
 
2) al comma 2: 
 
2.1) alla lettera a), dopo le parole: 
« visita medica preventiva » sono inserite le 
seguenti: « , anche in fase preassuntiva, »; 
 
2.2) la lettera e-bis) è abrogata; 
 
2.3) alla lettera e-ter), dopo le parole: « sessanta 
giorni continuativi, » sono inserite le seguenti: « 
qualora sia ritenuta necessaria dal medico 
competente »; 
 
3) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: 
 
« 2-bis. Il medico competente, nella prescrizione 
di esami clinici e biologici e di indagini 
diagnostiche ritenuti necessari in sede di visita 
preventiva, tiene conto delle risultanze dei 
medesimi esami e indagini già effettuati dal 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

medesimi esami e indagini già effettuati dal 
lavoratore e risultanti dalla copia della cartella 
sanitaria e di rischio in possesso del lavoratore 
stesso ai sensi dell’articolo 25, comma 1, lettera 
e), al fine di evitarne la ripetizione, qualora ciò 
sia ritenuto compatibile con le finalità della visita 
preventiva »; 
 
4) al comma 4-bis, la parola: « 2009 » è sostituita 
dalla seguente: « 2023 »; 
 
5) al comma 6-bis, le parole: « alle lettere a), b), c) 
e d) del » sono sostituite dalla seguente: « al »; 
 
6) al comma 9, le parole: « all’organo di vigilanza 
» sono sostituite dalle seguenti: « all’azienda 
sanitaria locale »; 
 
e) all’articolo 65, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai 
seguenti: 
 
« 2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 
1, è consentito l’uso dei locali chiusi sotterranei 
o semisotterranei quando le lavorazioni non 
diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, 
sempre che siano rispettati i requisiti di cui 
all’allegato IV, in quanto applicabili, e le idonee 

lavoratore e risultanti dalla copia della cartella 
sanitaria e di rischio in possesso del lavoratore 
stesso ai sensi dell’articolo 25, comma 1, lettera 
e), al fine di evitarne la ripetizione, qualora ciò 
sia ritenuto compatibile con le finalità della visita 
preventiva »; 
 
4) al comma 4-bis, la parola: « 2009 » è sostituita 
dalla seguente: « 2023 »; 
 
5) al comma 6-bis, le parole: « alle lettere a), b), c) 
e d) del » sono sostituite dalla seguente: « al »; 
 
6) al comma 9, le parole: « all’organo di vigilanza 
» sono sostituite dalle seguenti: « all’azienda 
sanitaria locale »; 
 
f) all’articolo 65, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai 
seguenti: 
 
« 2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 
1, è consentito l’uso dei locali chiusi sotterranei 
o semisotterranei quando le lavorazioni non 
diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, 
sempre che siano rispettati i requisiti di cui 
all’allegato IV, in quanto applicabili, e le idonee 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

condizioni di aerazione, di illuminazione e di 
microclima. 
Il datore di lavoro comunica al competente 
ufficio territoriale dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro (INL) l’uso dei locali di cui al presente 
articolo allegando adeguata documentazione 
che dimostri il rispetto dei requisiti di cui al 
comma 2. I locali possono essere utilizzati 
trascorsi trenta giorni dalla data della 
comunicazione di cui al primo periodo. Qualora 
l’ufficio territoriale del- l’INL richieda ulteriori 
informazioni, l’utilizzo dei locali è consentito 
trascorsi trenta giorni dalla comunicazione 
delle ulteriori 
informazioni richieste, salvo espresso di- vieto da 
parte dell’ufficio medesimo »; 
 
f) all’articolo 304, comma 1, lettera b), le parole: « 
commi 1 e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « 
commi 1, 2, 3, 4 e 5, ». 
 
2. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni 
competenti provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse 

condizioni di aerazione, di illuminazione e di 
microclima. 
Il datore di lavoro comunica al competente 
ufficio territoriale dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro (INL) l’uso dei locali di cui al presente 
articolo allegando adeguata documentazione 
che dimostri il rispetto dei requisiti di cui al 
comma 2. I locali possono essere utilizzati 
trascorsi trenta giorni dalla data della 
comunicazione di cui al primo periodo. Qualora 
l’ufficio territoriale del- l’INL richieda ulteriori 
informazioni, l’utilizzo dei locali è consentito 
trascorsi trenta giorni dalla comunicazione 
delle ulteriori 
informazioni richieste, salvo espresso di- vieto da 
parte dell’ufficio medesimo »; 
 
g) all’articolo 304, comma 1, lettera b), le parole: « 
commi 1 e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « 
commi 1, 2, 3, 4 e 5, ». 
 
2. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni 
competenti provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse 

 

La competenza non può essere 
demandata all'INL in quanto il 
rispetto di tale articolo non si 
limita alla mera congruità 
tecnica dei locali, bensì fa 
riferimento all’impatto che 
l’utilizzo di tali locali ha sulla 
salute dei lavoratori. 

 



 
 

 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. 23. 
(Disposizioni in materia di percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento 
presso le istituzioni scolastiche) 
 
1. Dopo il comma 784-quater dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 
inseriti i seguenti: 
 
« 784-quinquies. Al fine di condividere e 
diffondere soluzioni organizzative ed 
esperienze di eccellenza, presso il Ministero 
dell’istruzione e del merito è istituito l’Albo 
delle buone pratiche dei percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento, nel 
quale sono raccolte le buone pratiche adottate 
dalle istituzioni scolastiche. Con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito sono 
definite le modalità di costituzione e 
funzionamento dell’Albo. 
784-sexies. Ai fini del consolidamento di 
percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento che rispondano a criteri di 
qualità sotto il profilo formativo e orientativo, è 
istituito presso il Ministero dell’istruzione e del 

Art. 23. 
(Disposizioni in materia di percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento 
presso le istituzioni scolastiche) 
 
1. Dopo il comma 784-quater dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 
inseriti i seguenti: 
 
« 784-quinquies. Al fine di condividere e 
diffondere soluzioni organizzative ed 
esperienze di eccellenza, presso il Ministero 
dell’istruzione e del merito è istituito l’Albo il 
Registro delle buone pratiche dei percorsi per 
le competenze trasversali e l’orientamento, nel 
quale sono raccolte le buone pratiche adottate 
dalle istituzioni scolastiche. Con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito sono 
definite le modalità di costituzione e 
funzionamento del l’Albo Registro. 
784-sexies. Ai fini del consolidamento di 
percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento che rispondano a criteri di 
qualità sotto il profilo formativo e orientativo, è 
istituito presso il Ministero dell’istruzione e del 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sostituzione del 
termine Albo col termine 
Registro si rende 
necessaria al fine di 
evitare confusione con la 
denominazione usata nel 
sistema ordinistico. 
 



 
 

 

merito l’Osservatorio nazionale per i percorsi 
per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, con compiti di sostegno delle 
attività di monitoraggio e di valutazione dei 
medesimi percorsi. La composizione e il 
funzionamento dell’Osservatorio sono definiti 
con il decreto di cui al comma 784-septies. 
All’attuazione del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Ai componenti 
dell’Osservatorio non spettano compensi, 
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese né altri emolumenti comunque 
denominati. 
784-septies. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito sono definite la 
composizione, le modalità di funzionamento e 
la durata in carica dei componenti 
dell’Osservatorio di cui al comma 784- sexies ». 

merito l’Osservatorio nazionale per i percorsi 
per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, con compiti di sostegno delle 
attività di monitoraggio e di valutazione dei 
medesimi percorsi. La composizione e il 
funzionamento dell’Osservatorio sono definiti 
con il decreto di cui al comma 784-septies. 
All’attuazione del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Ai componenti 
dell’Osservatorio non spettano compensi, 
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese né altri emolumenti comunque 
denominati. 
784-septies. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito sono definite la 
composizione, le modalità di funzionamento e 
la durata in carica dei componenti 
dell’Osservatorio di cui al comma 784- sexies ». 
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